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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Ufficio Circondariale Marittimo di Terrasini 

Via delle Capitanerie di Porto, 1 – 90049 Terrasini 
Tel. 091/8682501 – pec  cp-terrasini@pec.mit.gov.it pei  ucterrasini@mit.gov.it 

 

**** 
ORDINANZA N° 16/2012 

 

INTERDIZIONE DI UN TRATTO DI COSTA IN ZONA PERICOLOSA 

 
 
 
 

 Località: COMUNE DI TERRASINI – SPIAGGIA “LA PRAIOLA” – Tratto di scogliera sul 
versante est, in prossimità di scogli affioranti, ai piedi delle abilitazioni ubicate sulla sommità 
del costone, sul punto di coordinate geografiche, indicativo: 38°9.326N, 013°4.856E. 
 

IL COMANDANTE 
del Porto e Capo del Circondario Marittimo di Terrasini, Tenente di Vascello (CP) 

sottoscritto, 
 

CONSIDERATA   l’estrema pericolosità – evinta sulla scorta dell’esperienza e della 
memoria storica del posto – di un tratto di spiaggia denominata “La 
Praiola”, nel Comune di Terrasini, a causa del gioco di correnti, dei 
mulinelli d’acqua e dei cavalloni che si vengono a formare a cagione 
della risacca che sovente si crea nel medesimo tratto; 

 
CONSIDERATO    che nel tratto di costa di cui trattasi vengono spesso a trovarsi in 

difficoltà bagnanti, i quali trovano enormi asperità nel guadagnare la 
riva, a motivo delle particolari condizioni di mare che si vengono a 
generare; 

 
CONSIDERATO     che no di rado i bagnanti citati sono impossibilitati a tornare a terra, 

trovando riparo su alcuni scogli affioranti presenti nel tratto suddetto; 
  
CONSIDERATO       che anche le operazioni di salvataggio condotte dalla Guardia Costiera 

sono particolarmente ardue, poiché i militari sono costretti ad agire 
dalla riva, a nuoto con scarso supposto fornito da unità navali militari o 
da mezzi nautici requisiti, poiché le stesse unità ed i medesimi mezzi 
non riescono ad avvicinarsi, a causa dei marosi, del basso fondale e 
della prossimità della scogliera; 

 
CONSIDERATO       che alla data del 31/12/2011, è cessato il rapporto , tra il Corpo delle 

Capitanerie di Porto – Guardia Costiera e la Regione Sicilia, in tema di 
avvalimento istruttorio di quest’ultima nei confronti del primo per 
quanto attiene l’amministrazione del pubblico demanio marittimo, e 
che conseguentemente i provvedimenti interdittivi e di polizia in 
genere dovranno essere adottati, quando riguardano il citato pubblico 
demanio marittimo (escluso il mare e i porti), dalla Regione Sicilia, 
quale dominus, e/o dal Sindaco competente, fermo restando che il 
governo del mare e dei porti rimangono in capo al detto Corpo delle 
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Capitanerie di Porto – Guardia Costiera, in ossequio al Libro I, Titolo 
IV, Capo III, Sezione II del D. Lgs.66/2010 (Codice dell’Ordinamento 
Militare);  

 
VISTO                       L'art. 32 dello Statuto della Regione Sicilia; 
 
VISTO                       II D.Lgs. 285/92; 
 
VISTO                       II D.Lgs. 267/00; 
 
VISTI                         Gli artt. 17, 18, 30, 80 e 81 del Codice della Navigazione, e l'art. 59 del 
                                  Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione; 
 
CONSIDERATA     la necessità di prevenire il verificarsi di possibili danni e di 

salvaguardare l’incolumità delle persone, delle cose e la sicurezza 
marittima; 

 
 

RENDE NOTO 
Che il tratto del versante est della scogliera, nella spiaggia “La Praiola”, nel Comune di 
Terrasini, in prossimità di scogli affioranti, ai piedi dele abitazioni ubicate sulla sommità del 
costone medesimo, sul punto di coordinate geografiche, indicativo: 38° 9.326N 013°4.856E, 
è a rischio e connotato da pericolosità.  
 

ORDINA 
 

Art. 1 
Interdizione dell’area 

Nel tratto di costa indicato in premessa, ed in particolare nell’area circolare avente raggio di 
metri venti, centro del punto delineato sempre in premessa, incardinato, 
approssimativamente, nella zona mediana degli scogli medesimi, è vietato: 

a) l’accesso di bagnanti, nonchè la navigazione e la sosta di qualsiasi imbarcazione, 
e lo svolgimento di qualsivoglia attività marittima. 

Tale disposizione viene emanata ai soli fini di polizia marittima. 
Il provvedimento di interdizione dell’area demaniale a terra, non portuale dovrà essere 
emanato dall’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, e/o dal Comune di competenza. 
 
 

Art.2 
Deroghe 

Non sono soggette al divieto di cui all'art 1: 

•  I mezzi ed il personale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera e delle 
altre Forze di Polizia o Forze Armate in servizio; 

•  le unità del servizio 118 o del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o adibite ad 
altro pubblico servizio, che abbiano necessità di accedere all'area in ragione delle 
finalità istituzionali perseguite. 

 

 

Art. 3 
Transito in prossimità dell’area d’interdizione 

I natanti, e le persone in transito in prossimità dei limiti esteri all’area d’interdizione devono 
procedere prestando particolare attenzione, in particolare alle segnalazioni del personale in 
servizio di polizia, al fine di prevenire situazioni di potenziale pericolo. 
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Art. 4 
Disposizioni finali e sanzioni 

Il Comune di Terrasini è onerato di apporre idonea segnaletica monitoria, anche sul tratto di 
scogliera che conduce in prossimità della zona connotata da pericolosità. 
Il medesimo Comune è onerato di predisporre idonei sbarramenti per impedire 
materialmente l’accesso all’area di cui trattasi, collocando, oltre i suddetti sbarramenti, una 
cima galleggiate tarozzata, intervallata da boe di colore arancione, che diparte dalla battigia 
ad arriva alla – punta a nord – dei detti scogli affioranti. Tale cima dovrà essere ancorata sul 
fondo, e dovrà servire d’ausilio a chiunque dovesse trovarsi in difficoltà. 
I contravventori alle norme della presente Ordinanza, oltre ad essere ritenuti responsabili 
penalmente e civilmente dei danni che potrebbero arrecare a persone e/o cose per effetto 
delle loro azioni od omissioni, incorreranno, sempre che il fatto non costituisca più grave 
reato, nelle sanzioni previste dagli artt. 1164 e/o 1174 del Codice della Navigazione. 
Per quanto no espressamente previsto dalla presente Ordinanza si fa riferimento alle norme 
del Codice della Navigazione e alle norme pertinenti comunque applicabili. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, in particolare a tutti gli Ufficiali ed Agenti di polizia 
giudiziaria, di osservare e fare osservare la presente ordinanza, la cui pubblicità verrà 
assicurata mediante l'affissione all'Albo di questo Comando e l'inclusione nella pagina 
"ordinanze" del sito istituzionale www. guardiacostiera.it, "le Capitanerie in un clic", 
"Terrasini", "Visita il sito di questo Comando, "Ordinanze". 
 
TERRASINI, 04/07/2012 

                                                                       
                                                                         IL COMANDANTE 

                                                                                        T.V. (CP) Alberto BOELLIS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


